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Allegato 1 

CONVENZIONE 

 

tra 

 

REGIONE BASILICATA 

DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,  

ALIMENTARI E FORESTALI 

 

 AGENZIA LUCANA DI SVILUPPO ED INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA (ALSIA) 

E 

 AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE  

DELLA BASILICATA (ARPAB) 

 

per la realizzazione del progetto 

 

“STATO DI QUALITÀ DEL POPOLAMENTO ITTICO LUCANO” 

” 

 

La Regione Basilicata, C.F. 80002950766, rappresentata dal Dirigente Generale del Dipartimento 

Politiche Agricole e Forestali, Dott.ssa Emilia Piemontese, nata ad Andria il 20 dicembre 1975 e 

domiciliato per la carica a Potenza in Via Vincenzo Verrastro n. 10,  

 

 

L’Agenzia Lucana di Sviluppo ed Innovazione in Agricoltura, in appresso denominata ALSIA, C.F. 

00627370778, rappresentata dal Direttore Prof. Aniello Crescenzi nato a _______ il ______________ 

e domiciliato per la carica presso la sede dell’agenzia in Matera alla Via Nunziatella n. ____;  

E 

L’Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata, in appresso denominata 

ARPAB, P.Iva 01318260765, rappresentata dal Direttore Dott. Donato Ramunno nato a _______ il 

______________ e domiciliato per la carica presso la sede dell’agenzia in Potenza in via della Fisica 

18 C/D - via della Chimica 103,  

 

 

 

PREMESSO 

 CHE: 
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- L’ALSIA (Agenzia Lucana di Sviluppo e di Innovazione in Agricoltura) è lo strumento 

operativo della Regione Basilicata nel sistema agroalimentare, con delega alla gestione dei 

Servizi di Sviluppo Agricolo e alla dismissione dei beni della Riforma Fondiaria. I compiti e 

l’organizzazione dell'Agenzia, istituita con L.R. n. 38/96, sono stati poi integrati dalle leggi 

regionali nn. 21/98, 61/00, 29/01 e 9/2015.L’Agenzia con il Centro di Ricerca di Metapontum 

Agrobios realizza attività di ricerca, sperimentazione e divulgazione in ambito agricolo, 

forestale, agroalimentare, zootecnico. L’Agenzia realizza specifiche azioni informative e 

formative dirette alle imprese agricole, zootecniche, agroalimentari e forestali, e fornisce loro 

consulenze, eroga servizi reali e specialistici, con riferimento alla tracciabilità dei prodotti, alla 

difesa fitosanitaria, all’ottimizzazione degli usi irrigui delle risorse idriche aziendali ed alla 

fertirrigazione, alla diffusione della buona pratica agricola. Inoltre, promuove la valorizzazione 

dei prodotti tipici lucani, anche attraverso l’uso delle biotecnologie introdotte nella fase di 

processo, e assicura l’assistenza tecnica alle imprese. 

- L’ALSIA ha realizzato il Progetto denominato “VALORIZZAZIONE DELLA TROTA 

AUTOCTONA IN BASILICATA” nell’ambito del PO FEAMP Basilicata 2014-2020, nel 

corso del quale ha effettuato analisi mitocondriali delle trote campionate, acquisendo ulteriori 

professionalità nel campo ed implementando nuove tecnologie. 

 

CHE: 

- L'ARPAB svolge le attività tecnico-scientifiche connesse all'esercizio delle funzioni pubbliche 

per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 dicembre 1993, n. 

496, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61 (Disposizioni urgenti 

sulla riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia nazionale per la 

protezione dell’ambiente) e concorre al perseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 

della riduzione del consumo di suolo, della salvaguardia e della promozione della qualità 

dell'ambiente, della tutela delle risorse naturali, della piena realizzazione del principio 

comunitario «chi inquina paga», anche in relazione agli obiettivi nazionali e regionali di 

promozione della salute pubblica. 

- Tra le attività disciplinate dalla Legge Regionale 20 gennaio 2020, n. 1 all’art 6 vi è il 

monitoraggio, anche attraverso appositi atti di programmazione, dello stato dell’ambiente, delle 

risorse ambientali e della loro evoluzione in termini quantitativi e qualitativi, dei fenomeni di 

inquinamento e dei fattori di rischio, compreso quello geologico, idrogeologico e sismico, 

derivanti da fenomeni di origine antropica o naturale, anche di carattere emergenziale; 

 

CHE 



3  

- Il Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020 è finalizzato a migliorare la sostenibilità 

sociale, economica e ambientale dei mari e delle coste in Europa sostenendo i progetti locali, 

le aziende e le comunità in loco; 

- Nell'ambito del PO FEAMP Italia, la Regione Basilicata svolge il ruolo di Organismo 

Intermedio per la gestione diretta di alcune misure del Programma in quanto garantisce uno 

stretto collegamento con i territori; 

- La Regione Basilicata per le sue caratteristiche e per le esigenze provenienti dai territori ha 

attivato le seguenti priorità ed obiettivi specifici: 

1. Promuovere una pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in 

termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze; 

2. Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in 

termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze; 

3. Aumentare l’occupazione e la coesione territoriale; 

4. Favorire la commercializzazione e la trasformazione dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura; 

- Tra gli obiettivi specifici della priorità 1 “Promuovere una pesca sostenibile sotto il profilo 

ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze” 

rientra l’obiettivo: 

- 1.2 - Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici. 

 

- La Misura 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne” sostiene, tra le 

altre, azioni che contribuiscano ad una migliore gestione o conservazione delle risorse 

biologiche e la preparazione, compresi studi, elaborazione, monitoraggio e aggiornamento di 

piani di protezione e di gestione di attività connesse alla pesca in relazione a siti NATURA 

2000 e a zone soggette a misure di protezione speciale; 

 

- Il Piano Ittico Regionale è aggiornato al 2009 ed è opportuno procedere al monitoraggio delle 

specie ittiche ed alla verifica della loro distribuzione e consistenza, al fine dell’aggiornamento 

dello stesso; 

 

- In data 9 marzo 2023 si è tenuta una riunione tecnica presso la sede dell’ALSIA- Metapontum 

Agrobios, alla quale hanno partecipato i rappresentanti dell’ ALSIA, dell’ARPAB ed  i tecnici 

della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, nel corso della quale 

è emersa la necessità di procedere al monitoraggio delle specie ittiche delle acque interne e alla 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8752


4  

loro caratterizzazione genetica quale primo step per l’aggiornamento del Piano Ittico Regionale 

e della Carta Ittica. 

 

- In data________ è stata acquisita la proposta di attività da parte di ALSIA per la realizzazione 

del progetto;  

 

- In data________ è stata acquisita la proposta di attività da parte di ARPAB per la realizzazione 

del progetto;  

 

 

RICHIAMATI 

 

- la Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., in particolare l’art. 15 “Accordi fra pubbliche 

amministrazioni”; 

- il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50, in particolare l’art. 5, comma 6, che stabilisce: “Un accordo 

concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito 

di applicazione del codice dei contratti, quando:  

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni 

aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i 

servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di 

conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;  

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni 

inerenti all'interesse pubblico;  

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono 

sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla 

cooperazione” 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E RICHIAMATO 

 

Si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Articolo 1 

 

La presente Convenzione ha per oggetto lo studio “Stato di qualità del popolamento ittico 

lucano - finalizzato a migliorare la gestione e il recupero dei siti di acque interne interessati da attività 

di pesca, la cui realizzazione riveste interesse comune come si evince dall’Allegato A. 
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Il progetto si colloca nell’ambito della Misura 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque 

interne” del PO FEAMP Basilicata 2014-2020 ed è finalizzato a una migliore gestione e conservazione 

delle risorse biologiche ed alla preparazione, elaborazione, monitoraggio e aggiornamento di piani di 

protezione e di gestione per attività connesse alla pesca anche in relazione a siti NATURA 2000 e a 

zone soggette a misure di protezione speciale. 

 

Articolo 2 

 

La Direzione Generale Politiche Agricole e Forestali, l’ALSIA e l’ARPAB si impegnano a realizzare 

il Progetto di cui all’art. 1 della presente convenzione secondo quanto esplicitato nell’allegato A, parte 

integrante e sostanziale della presente convenzione. 

 

Articolo 3 

 

Le attività di cui alla presente convenzione dovranno espletarsi nell’arco temporale di 6  mesi dalla 

data di repertorio, secondo il cronoprogramma di progetto e salvo proroghe esplicitamente concordate 

dalle parti. 

 

Articolo 4 

 

Le spese progettuali per la realizzazione delle attività di cui all’allegato A sono pari a complessivi € 

78.062,50 (diconsi settantottomilasessantadue/50) di cui € 72.000,00 (diconsi settantaduemila/00) a 

valere sul PO FEAMP Basilicata 14-20, € 3.000,00 (diconsi tremila/00) a carico dell’ALSIA e € 

3.062,50 (diconsi tremilasessatadue/50) a carico dell’ARPAB come di seguito specificato in funzione 

del quadro economico di dettaglio: 

1- Per la realizzazione delle attività previste di cui all’allegato A_Azione 1, €38.062,50 di cui € 

35.000,00 (diconsi trentacinquemila/00) a carico del PO FEAMP Basilicata 14/20 ed € 3.062,50 

(diconsi tremilasessantadue/50) a carico dell’ARPAB. 

2- Per la realizzazione delle attività previste di cui all’allegato A Azione _2, € 40.000,00 (diconsi 

quarantamila/00) di cui € 37.000,00 (diconsi trentasettemila/00) a carico del PO FEAMP 

Basilicata 14/20 ed € 3.000,00 (diconsi tremila/00) a carico dell’ALSIA; 

 

La spesa a valere sul PO FEAMP Basilicata 14-20 sarà determinata esclusivamente dalle spese 

effettivamente sostenute e che rientrano tra quelle ammissibili dalla Misura 1.44 “Pesca nelle acque 

interne e fauna e flora nelle acque interne” del PO FEAMP Italia 2014-2020 e dalle Linee Guida per 

l’ammissibilità delle spese FEAMP.  

Sono possibili variazioni del 10%, nell’ambito delle attività previste per ciascun soggetto attuatore, 
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fatta salva la dotazione finanziaria complessiva, senza preventiva autorizzazione della Regione 

Basilicata.  

Variazioni maggiori possono essere concordate tra le parti in forma scritta fatti salvi gli obiettivi. 

Resta inteso che, in sede di rendicontazione, così come previsto dal successivo art. 6, l’ALSIA e 

l’ARPAB forniranno una distinta dettagliata dei costi sostenuti con i documenti giustificativi in 

proprio possesso, ad eccezione delle spese generali per le quali si applica l'art. 68, comma 1, lettera 

b) del Reg. UE n.1303/2013. 

 

Articolo 5 

 

La Regione Basilicata verserà all’ALSIA ed all’ARPAB, nell’ambito delle attività previste per 

ciascun soggetto attuatore, le somme di cui al precedente art. 4, secondo le seguenti modalità: 

- il 40% all’avvio delle attività, previa comunicazione a titolo di anticipazione; 

- fino al 90% a presentazione di stati di avanzamento dei lavori progettuali, consistenti in una 

relazione sulle attività svolte corredata dai documenti giustificativi delle spese sostenute; 

- il 10% a saldo a presentazione di relazione di chiusura e rendicontazione delle spese sostenute 

corredata dai documenti giustificativi di spesa. 

 

Articolo 6 

 

Lo svolgimento delle attività di cui all’Allegato A sarà affidato al personale che verrà scelto ed 

impegnato dall’ALSIA e dall’ARPAB senza che per detto personale derivi alcun rapporto con la 

Regione Basilicata. 

Per la collaborazione prestata al suddetto Progetto, si applicano per i dipendenti pubblici i divieti e le 

incompatibilità di cui alle vigenti leggi. 

 

 

Articolo 7 

 

Le parti sono comproprietarie dei dati derivanti dal Progetto e si impegnano a non portare a 

conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici e notizie di carattere riservato riguardanti la Regione 

Basilicata, l’ALSIA e l’ARPAB di cui venissero a conoscenza nel corso dell’attuazione della presente 

Convenzione. 

Qualora uno dei soggetti sottoscrittori intendesse pubblicare su riviste nazionali ed internazionali i 

risultati delle ricerche in oggetto o esporli e farne uso in occasione di congressi, convegni, seminari 

o simili, concorderà con l’altra parte i termini e modi delle pubblicazioni e comunque sarà tenuto a 

citare l’ambito nel quale è svolto il lavoro di studio/ricerca. 
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Articolo 8 

 

L’ALSIA e l’ARPAB esonerano la Regione Basilicata da ogni e qualsiasi responsabilità per gli 

eventuali danni che potranno derivare a persone o a cose durante lo svolgimento delle attività 

derivanti dall’attuazione della presente Convenzione. 

 

 

 

Letto, firmato e sottoscritto. 

 

Per la Regione Basilicata 

IL DIRIGENTE GENERALE 

(Dott.ssa Emilia Piemontese) 

 

     Per L’ALSIA 

    IL DIRETTORE   

(Dr. Aniello Crescenzi)   

 

 

 

     Per L’ARPAB 

    IL DIRETTORE   

(DR. Donato Ramunno) 

 

 


